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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul ruolo dell'UE nella promozione di un partenariato transatlantico più ampio
(2012/2287(INI))

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sulle relazioni transatlantiche, in particolare la sua 
risoluzione del 1° giugno 2006 sul miglioramento delle relazioni UE-USA nel quadro 
dell'Accordo di partenariato transatlantico1, nonché la sua risoluzione del 26 marzo 2009 
sulle relazioni transatlantiche in seguito alle elezioni negli USA2 e la risoluzione del 17 
novembre 2011 sul vertice UE-USA3,

– visto l'esito del vertice UE-USA tenutosi il 28 novembre 2011 a Washington,

– viste le dichiarazioni congiunte del 71° Dialogo legislativo transatlantico (DLT) tenutosi 
nel 2011 a Jacksonville, del 72° DLT tenutosi nel giugno 2012 a Copenaghen e 
Strasburgo, e del 73° DLT tenutosi a Washington nel novembre 2012,

– vista la sua risoluzione del 23 ottobre 2012 sui rapporti economici e commerciali con gli 
Stati Uniti4, che sosteneva l'idea di avviare i negoziati per un accordo economico globale,

– vista la dichiarazione del presidente degli USA Barack Obama, del presidente del 
Consiglio europeo Herman Van Rompuy e del presidente della Commissione europea José 
Manuel Barroso del 13 febbraio 2013 in cui annunciano che gli Stati Uniti e l'Unione 
europea intraprenderanno le procedure interne necessarie all'avvio dei negoziati per un 
partenariato transatlantico su commercio e investimenti,

– vista la dichiarazione del vertice del Consiglio Nord Atlantico (NAC) tenutosi a Chicago 
il 20 maggio 2012,

– vista la sua risoluzione del 12 settembre 2012 sulla relazione annuale del Consiglio al 
Parlamento europeo sulla politica estera e di sicurezza comune5, la risoluzione del 22 
novembre 2012 sull'attuazione della politica di sicurezza e di difesa comune6 e la 
risoluzione del 22 novembre 2012 sulla sicurezza e la difesa informatica7,

– vista la dichiarazione congiunta rilasciata dall'Unione europea e dagli Stati Uniti 
d'America sulla regione dell'Asia-Pacifico del 12 luglio 2012,

– visto il documento del dipartimento della difesa statunitense intitolato "Sustaining US 
Global Leadership: Priorities for 21st century Defense" (sostenere la leadership globale 
degli USA: priorità per la difesa del 21° secolo) del gennaio 2012, che illustra le 

                                               
1 GU C 298 E dell'8.12.2006, pag. 226.
2 GU C 117 E del 6.5.2010, pag. 198.
3 Testi approvati, P7_TA(2011)0510.
4 Testi approvati, P7_TA(2012)0388.
5 Testi approvati, P7_TA(2012)0334.
6 Testi approvati, P7_TA(2012)0455.
7 Testi approvati, P7_TA(2012)0457.
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modifiche nella strategia militare degli Stati Uniti,

– visti il secondo discorso inaugurale del presidente degli Stati Uniti Barack Obama del 21 
gennaio 2013, il discorso sullo stato dell'Unione del 12 febbraio 2013 e le osservazioni del 
vicepresidente degli Stati Uniti Joseph Biden alla Conferenza sulla sicurezza di Monaco 
del 2 febbraio 2013,

– visti i partenariati strategici dell'UE con il Brasile (2007) e il Messico (2008), gli accordi 
di associazione dell'UE con il Messico, il Cile e l'America centrale, gli accordi 
commerciali con la Colombia e il Perù, i negoziati in corso con il Canada su un accordo di 
partenariato strategico e su un accordo economico e commerciale globale e gli attuali 
negoziati con il MERCOSUR,

– vista la sua risoluzione del 12 giugno 2012 sulla definizione di una nuova politica di 
cooperazione allo sviluppo con l'America Latina1, che sottolinea il sostegno dell'UE al 
processo di integrazione regionale latinoamericano, rappresentato da CELAC, UNASUR, 
MERCOSUR, la Comunità andina, SICA, CARICOM e l'Alleanza del Pacifico,

– visti i vertici regolari che l'UE e gli USA organizzano con i paesi dell'America Latina, il 
vertice biennale UE-CELAC e il vertice delle Americhe, entrambi previsti per il 2015,

– vista la relazione dell'UE con le organizzazioni regionali e subregionali africane della 
sponda atlantica, in particolare l'Unione africana (UA), la Comunità economica degli Stati 
dell'Africa occidentale (ECOWAS), la Comunità economica degli Stati dell'Africa 
centrale (CEEAC) e la Comunità per lo sviluppo dell'Africa australe (SADC),

– viste le dichiarazioni dei leader del G20, il documento finale del Task Team del sistema
delle Nazioni Unite sull'agenda di sviluppo dell'ONU post-2015 ("Realizing the Future 
We Want for All", realizzare il futuro che vogliamo per tutti) e il documento finale della 
conferenza delle Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile ("The future we want" ,il futuro 
che vogliamo),

– viste le sue risoluzioni su, inter alia, la Primavera araba, Mali, il Medio Oriente, la Siria, 
l'Iran, l'Afghanistan, il partenariato orientale, la Russia e la Cina,

– visto l'articolo 48 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per gli affari esteri e il parere della commissione per 
lo sviluppo (A7-0000/2013),

A. considerando che, nell'intero bacino atlantico, la relazione politica ed economica più 
importante è quella che unisce l'UE e gli USA; che l'inizio di un nuovo mandato della 
presidenza di Obama deve consolidare tale relazione tramite una nuova ambiziosa agenda;

B. considerando che il partenariato transatlantico si basa su solidi legami politici, valori 
condivisi e interessi e obiettivi comuni;

                                               
1 Testi approvati, P7_TA(2012)0235.
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C. considerando che in un mondo globalizzato, complesso e sempre più multipolare l'UE e 
gli USA, nonostante il consolidamento di bilancio, devono svolgere un ruolo chiave nella 
politica e nell'economia mondiali e nello sviluppo del contesto internazionale, e affrontare 
congiuntamente i conflitti regionali e le sfide globali su una base multilaterale; che, a tale 
scopo, devono garantire anche il coinvolgimento delle nuove potenze chiave, inclusi i due 
partner strategici latinoamericani dell'UE, il Brasile e il Messico;

D. considerando che, parallelamente ai cambiamenti nel paesaggio globale causati 
dall'emergere dell'Oriente, i gruppi di riflessione, le organizzazioni internazionali e alcuni 
governi hanno recentemente sottolineato l'importanza crescente del bacino atlantico nel 
suo insieme, inclusa la dimensione meridionale, e la necessità di cooperazione tra i paesi 
di cui si compone, al fine di consentire a tutti loro di affrontare i problemi condivisi nella 
regione più ampia;

E. considerando che l'America Latina è una regione che condivide con l'UE e gli USA molti 
valori, interessi, aspetti storici e legami economici sempre più stretti; che i paesi 
dell'America Latina hanno creato un elevato numero di organizzazioni regionali o 
subregionali; che è utile esplorare eventuali settori in cui sviluppare una sorta di 
cooperazione triangolare; e che la cooperazione può essere ampliata fino a includere i 
paesi africani del bacino atlantico;

F. considerando che altri attori come la Cina sono sempre più presenti nell'area 
dell'Atlantico;

G. considerando che, oltre alla più ampia prospettiva atlantica, al momento vi sono altre 
questioni e conflitti rispetto ai quali è essenziale un'azione coordinata da parte dell'UE e 
degli USA;

Relazioni bilaterali

1. si congratula con Barack Obama per la sua elezione a presidente degli Stati Uniti 
d'America; lo invita a rivolgersi al Parlamento europeo durante la seduta plenaria a 
Strasburgo in occasione della sua prossima visita in Europa;

2. chiede che si tenga al più presto un vertice UE-USA al fine di prendere decisioni su 
un'agenda comune di obiettivi di breve e lungo termine per quanto riguarda sia le 
questioni bilaterali che le problematiche globali e regionali;

3. accoglie con favore il fatto che l'agenda includerà l'avvio di negoziati per un partenariato 
transatlantico su commercio e investimenti (TTIP); sottolinea che tale accordo rinvigorirà 
la relazione tra UE e USA e che il suo impatto globale sarà più ampio rispetto alle 
conseguenze bilaterali;

4. invita l'Alto rappresentante per gli affari esteri e la politica di sicurezza/vicepresidente 
della Commissione europea (HR/VP), il Consiglio, la Commissione e gli Stati membri 
dell'UE a consolidare il loro coordinamento della politica dell'UE nei confronti 
dell'amministrazione statunitense, in modo da permettere all'UE di essere considerata un 
attore internazionale coerente ed efficiente; sottolinea l'importanza di rafforzare altresì la 
politica di sicurezza e di difesa comune, in considerazione delle diverse crisi che 
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potrebbero emergere nelle regioni vicine all'UE e della dottrina del "guidare da dietro le 
quinte" ("leading from behind") degli USA;

5. ribadisce il proprio suggerimento di creare un Consiglio politico transatlantico (CPT) che 
si configuri come un organo per la consultazione e il coordinamento sistematici della 
politica estera e di sicurezza, guidato dall'Alto rappresentante/vicepresidente e dal 
segretario di Stato degli Stati Uniti;

6. apprezza il contributo del DLT al consolidamento delle relazioni tra UE e USA; accoglie 
con favore l'apertura di un ufficio di collegamento del Parlamento europeo a Washington e 
invita il Congresso statunitense a fare altrettanto a Bruxelles;

7. ribadisce la propria determinazione a proseguire la lotta contro il terrorismo e la 
criminalità organizzata e, nel contempo, a rispettare e sostenere i diritti umani e le libertà 
fondamentali; accoglie con favore il fatto che gli accordi sui dati del codice di 
prenotazione e sul programma di controllo delle transazioni finanziarie dei terroristi 
(accordo SWIFT), approvati dal Parlamento europeo, siano già in vigore; esorta le parti a 
concludere rapidamente i negoziati sull'accordo di scambio di dati sensibili; esorta la 
Commissione a risolvere la questione relativa all'obbligo di visto per i cittadini di quattro 
Stati membri dell'UE;

8. accoglie con favore la creazione, al vertice del 2010, di un gruppo di lavoro sulla 
sicurezza informatica e la criminalità informatica; ritiene che l'UE e gli Stati Uniti 
debbano accordare una priorità particolare alla loro cooperazione sulla lotta agli attacchi e 
alla criminalità informatici;

Agenda atlantica e globale

9. invita entrambe le parti ad analizzare settori e contesti in cui mettere in atto in modo 
pragmatico una cooperazione transatlantica più ampia, e a esplorare con altri paesi 
atlantici l'utilità di tale ampliamento della cooperazione; sottolinea che tra i possibili 
settori figurano le questioni economiche, la governance globale, la cooperazione allo 
sviluppo, il cambiamento climatico, la sicurezza e l'energia; invita le parti ad analizzare la 
possibilità di ricorrere, in vista di questi dialoghi triangolari, alle strutture create in 
America Latina, che l'UE ha tradizionalmente incoraggiato;

10. suggerisce che le parti partecipino a scambi di pareri regolari tra loro per quanto concerne 
i rispettivi vertici con i paesi latinoamericani in un quadro regionale;

11. sottolinea che già vi sono numerosi quadri multilaterali dedicati a questioni specifiche 
dotati di una forte componente triangolare, come l'iniziativa di sicurezza regionale 
dell'America centrale;

12. invita entrambe le parti a studiare altresì la possibilità di una cooperazione più ampia che 
includa la sponda africana del bacino atlantico, nonché a identificare settori e contesti 
adeguati, tenendo in considerazione le organizzazioni africane pertinenti;

13. invita l'UE e gli USA a operare in modo coordinato al fine di garantire un ordine 
internazionale stabile di pace e cooperazione, sulla base di un multilateralismo efficace 
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con gli attori emergenti, inclusi quelli della sponda meridionale dell'Atlantico; esorta le 
parti a continuare a lavorare sul programma di riforma delle Nazioni Unite, coinvolgendo 
nel contempo gli altri paesi dell'Atlantico;

14. invita le parti a fornire un nuovo slancio al G20, anche coinvolgendo, nel contempo, le 
altre potenze dell'Atlantico che partecipano a tale forum;

15. sottolinea che l'eventuale conclusione del partenariato transatlantico su commercio e 
investimenti creerà la prospettiva di un'ampia area economica che includerebbe l'America 
settentrionale, l'UE e molti paesi dell'America Latina con i quali le parti hanno negoziato 
accordi economici;

16. sottolinea che la democrazia, lo Stato di diritto e il rispetto dei diritti umani devono 
costituire un elemento centrale dei paesi del bacino atlantico;

17. sottolinea l'importanza del coordinamento per contrastare i rischi alla sicurezza mondiale, 
come il terrorismo, gli Stati falliti, la tratta di esseri umani, armi e stupefacenti, la 
criminalità organizzata e la pirateria, tutte minacce correnti nel bacino atlantico; sottolinea 
la necessità di approfondire l'ampia cooperazione tra i paesi dell'intero bacino atlantico 
nella lotta contro il traffico di stupefacenti, sempre più presente nell'Africa occidentale e 
nel Sahel; accoglie con favore il sostegno delle parti al piano d'azione regionale sugli 
stupefacenti dell'ECOWAS;

18. richiama l'attenzione sul ruolo particolarmente importante che la sicurezza marittima deve 
svolgere nello spazio atlantico; accoglie con favore gli sforzi profusi dalle parti, in stretto 
coordinamento con l'ECOWAS e la CEEAC, per lottare contro la pirateria e promuovere 
la sicurezza marittima nel Golfo di Guinea;

19. sottolinea l'importanza della diversificazione dei fornitori di energia e delle rotte di 
trasporto; sottolinea la crescente importanza del bacino atlantico nella produzione 
energetica, il che offre considerevoli opportunità in termini di diversificazione; suggerisce 
che il consiglio per l'energia UE-USA, insieme ad altri paesi del bacino atlantico, debba 
studiare la possibilità di cooperare su questioni legate alla sicurezza energetica e alla 
sostenibilità;

20. accoglie con favore l'enfasi posta dal presidente Obama nel suo discorso inaugurale sul 
rinnovamento della capacità degli Stati Uniti di gestire le crisi all'estero, e si attende che la 
cooperazione già avviata dall'UE e dagli USA nella gestione delle crisi, e sempre più nella 
loro prevenzione, nell'Africa orientale possa essere estesa alla sponda atlantica;

21. accoglie con favore il fatto che le parti abbiano istituito un gruppo di riflessione che lavori 
su un'agenda post-2015 relativa agli obiettivi di sviluppo del millennio; esorta le parti ad 
avere uno stretto coordinamento con i paesi della sponda atlantica quanto a tali obiettivi, 
alla luce della loro particolare importanza per quest'ultimo gruppo;

22. accoglie con favore il rinnovato impegno del presidente Obama per la lotta contro il 
cambiamento climatico; esorta le parti a convenire il prima possibile degli impegni 
vincolanti di riduzione delle emissioni; sottolinea la necessità di coinvolgere i paesi 
dell'Atlantico in questo impegno, in particolare a causa dell'impatto del cambiamento 
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climatico sulla produzione alimentare, la biodiversità e la deforestazione nell'America 
Latina e nell'Africa atlantica;

23. chiede all'UE e agli USA di adottare una strategia comune nei forum internazionali, in 
particolare nell'ONU, circa la riduzione delle armi di distruzione di massa e di quelle 
convenzionali e di coinvolgere i paesi atlantici in questi impegni; si aspetta che gli USA e 
la Russia registrino ulteriori progressi in materia di disarmo nucleare;

24. incoraggia i gruppi di riflessione e i ricercatori a proseguire il loro studio di una più ampia 
cooperazione transatlantica, che contribuisca anche a promuovere l'idea di una comunità 
atlantica più ampia;

Questioni e conflitti attuali

25. invita le parti a uno stretto coordinamento a sostegno della transizione democratica 
nell'Africa del nord e nel Medio Oriente, sulla base di una strategia ampia e soggetta a 
condizioni; esorta le parti a continuare a esercitare pressione sulla Russia e sulla Cina al 
fine di giungere rapidamente a una soluzione diplomatica della tragica crisi in Siria;

26. sottolinea la necessità di coordinamento tra l'UE, gli USA, l'UA, l'ECOWAS, l'ONU e gli 
altri attori al fine di sostenere la messa in atto del ruolino di marcia sulla transizione in 
Mali e fornire sostegno finanziario e logistico alla missione di sostegno internazionale in 
Mali, guidata dai paesi africani;

27. esorta l'amministrazione statunitense a fare del processo di pace in Medio Oriente, al 
momento in stallo, una priorità e a garantire che i negoziati diretti siano ripresi senza 
indugio; esorta le due parti a proseguire con il duplice approccio per trovare urgentemente 
una soluzione diplomatica alla questione del programma nucleare iraniano;

28. esorta le parti a elaborare congiuntamente un approccio di ampio respiro nei confronti 
dell'Afghanistan per il periodo post-2014;

29. sottolinea l'importanza del partenariato orientale per l'UE; sottolinea la necessità di far 
avvicinare maggiormente i paesi di questa regione vicina all'UE e ai valori comuni dei 
partner transatlantici;

30. esorta entrambe le parti a coordinare le loro politiche circa un impegno fondamentale con 
la Russia; invita l'UE e gli USA a contribuire al processo di modernizzazione in Russia;

31. prende atto dello spostamento dell'attenzione internazionale verso l'Oriente a causa della 
crescita politica ed economica della regione dell'Asia-Pacifico; accoglie con favore il fatto 
che recentemente sia stata creata una consultazione più stretta tra l'UE e gli USA su tale 
regione;

32. invita l'UE e gli USA a intraprendere uno sforzo coordinato per far sì che la nuova 
leadership cinese si impegni ad affrontare in modo più attivo le questioni e i conflitti 
dell'agenda globale; ribadisce l'importanza della promozione di un dialogo aperto sulla 
buona governance e il rispetto dei diritti umani;
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33. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.


